
DAll’analisi disciplinare al 
curricolo

Uno studio di caso: la geografia



SE DICO GEOGRAFIA, A COSA PENSO?



… se la memoria non mi inganna..
1. Nomi di Monti e relative altezze
2. fiumi e relative lunghezze
3. Stati e relative Capitali
4. Confini
5. Nomi di Oceani e di Mari ….

didattica inerte  prevalentemente descrittiva, 

mnemonica ed illustrativa



CRITICITA’ NEI CURRICOLA TRADIZIONALI

● LEGAMI: nuclei slegati tra loro

● DESCRIZIONE: argomenti proposti in maniera prevalentemente illustrativa 

● SUDDIVISIONI: geografia fisica e suddivisioni amministrative non sono immutabili



IL CASO “ISOLA FERDINANDEA”

Isola Ferdinandea in un dipinto di Camillo De 
Vito, emersa nel 1831 e sommersa dalle onde 
nel 1832



IL CASO “BREXIT”



e’possibile un approccio diverso per 
“fare” geografia?



…noi pensiamo di sì!



Da DISCIPLINA A MATERIA

“ [...] Si richiede quindi con 
urgenza un aggiornamento ed una 
integrazione dei saperi, un 
collegamento profondo e fecondo tra 
saperi umanistici, scientifici e 
tecnologici che possa dare senso alla 
varietà delle esperienze degli 
studenti,che possa orientarli nel 
mare delle informazioni con cui 
vengono in contatto dentro e fuori 
dalla scuola senza che essi riescano 
ad interpretarle collocandole in un 
personale orizzonte di senso. ”

 (di A. Carletti)



Costruire un nuovo curricolo



GEOGRAFIA COME CERNIERA 

TEMI ECONOMICI
TEMI GIURIDICI

TEMI ANTROPOLOGICI

TEMI AMBIENTALI

TEMI SCIENTIFICI



CRITERI PER IL CURRICOLO



CRITERI del CURRICOLO
1  

DAL MACRO AL MICRO
la base concettuale per arrivare 
a comprendere il micro, frutto 
dell’intreccio complesso di 
locale e globale stratificato 
nella storia di un territorio



CRITERI del CURRICOLO
2

DAL SEMPLICE AL COMPLESSO
si pone l’obiettivo di definire un ordine 
con cui presentare i contenuti agli 
studenti.



CRITERI del CURRICOLO
3

STORICIZZAZIONE
tiene conto dello sviluppo storico: 
procede dall’emergenza dei fenomeni 
fisici e sociali per seguire l’agire 
dell’uomo all’interno di uno spazio 
nel suo divenire.



CRITERI del CURRICOLO
4

OTTICA SISTEMICA
promuove collegamenti che aprono alla 
didattica interdisciplinare,trasformando 
saperi, solo apparentemente slegati tra 
loro, in una nuova rete interconnessa.



LA NOSTRA PROPOSTA DI CURRICULUM

● CAMBIAMENTO: promuove la comprensione del cambiamento

● PERCORSO: imposta sin dall’inizio un’ottica sincronica e diacronica

● TEMPO: si snoda lungo il tempo dell’uomo e quello della natura



…QUALI SONO LE PROSPETTIVE? 
I contenuti che abbiamo scelto 
favoriscono: 

1. la capacità di porsi domande aperte, 
che siano foriere di nuovi 
interrogativi 

2. Co-costruzione di saperi utili a 
formare persone autonome e critiche, 
che possano operare decisioni 
responsabili e consapevoli 



PRIMO ANNO



Curricolo 1 anno
1. Rappresentazione\orientamento
2. Struttura e cambiamento della terra-origine della 

morfologia
3. Fattori climatici
4. La popolazione
5. Settori di produzione
6. Rappresentazione grafiche dei fenomeni
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Curricolo 1° anno
1. Rappresentazione\orientamento
2. Struttura e cambiamento della terra-origine della 

morfologia
3. Fattori climatici
4. La popolazione
5. Settori di produzione
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SECONDO ANNO



INNOVAZIONE
SETTORE TERZIARIO SETTORE PRIMARIO

Ripresa del concetto 

SETTORE SECONDARIO

Evoluzione 
storico-politico-economica

PROSPETTIVA 
STORICO CRITICA



Curricolo 2° anno
1. Settore secondario
2. Settore terziario
3. Settore terziario - quaternario
4. Inquinamento e sviluppo sostenibile
5. L’Europa
6. Rappresentazioni grafiche di fenomeni
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TERZO ANNO



Curricolo 3° anno
1. Il mondo
2. La globalizzazione
3. Gli organismi sovranazionali
4. Mondo per problemi complessi
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1. Il mondo
2. La globalizzazione
3. Gli organismi sovranazionali

4. Mondo per problemi complessi



“TERRA DI MEZZO”



PERCHE’ LA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO?
1. Contro la solitudine del docente: è un gruppo, ed è 

interessante entrare in un gruppo
2. è uno dei pochi spazi di discussione per questo ordine di 

scuola
3. eterogeneità di provenienze 
4. equilibrio tra pedagogia, contenuti e metodologie
5. Ci poniamo delle domande di ricerca 



e’ ANCHE SOCIAL



 

DIPARTIMENTI/AMBITI

__________________________

 

GRUPPI DI RICERCA

______________________

  

a)LIVELLI SCOLASTICI
 

 

 

 

 

 

A1) 0-6 (Landonio, Gallone, Restelli) 

A2) Primaria (Ferrari, Ferri, Cambria, Restelli)

A3) Secondaria 1° grado (D’Agostino, Banfi, Panettieri, Carletti, Pesavento, Ostinelli…)

A4) Secondaria 2° grado (Valle, Menzinger, Ratti, Colliva, Varani…)

b)TEMATICHE TRASVERSALI

           
 

 

 

 

 

 

B1) Inclusione (Carabelli, Gilberti, Niceforo, Ferri, Gallone, Restelli)

B2) Intercultura (Varani, Menzinger, Valle, Codetta, Barini, Giangualano, Lardera…)

       B3) Educazione alla cittadinanza (Menna, Girani, Rapetti, Viani) 

B4) Big history (Codetta, Grieco, Tonet, Morlotti, Vismara, Porta, Cambini, Ongaro)

B5) Educazione digitale (Gagliardi, Gabbari, Gaetano, Sacchi)

B6) Competenze matematica (Cortimiglia, Landonio…)

c)ALTRE PROFESSIONALITÀ  
 

 

 

C1) Formazione formatori (Gilberti, Banfi, Ongaro, Varani…)

modulo specifico per Formatori scuola (Carletti)

C2) Middle management scuola (Restelli, Gilberti, De Caroli, Varani)

C3) MiMaster



GRAZIE PER L’ATTENZIONE


